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Due bilanci specchio 
della precarietà 

del centrosinistra 
I documenti programmatici illustrati in Consiglio da Aliquò e Ter
ranova - Netta chiusura ai fascisti ma scarse e contraddittorie 
indicazioni per il futuro - Una nota della Federazione comunista 

Dal nostro corrispondente 
REGCJIO CALABRIA, 19 

Il Eindaco Aliquò (democri
stiano) e il presidente del
l 'amministrazione provinciale 
Terranova (socialista) hanno 
presentato nei rispettivi con
sigli le dichiarazioni program
matiche e 1 bilanci per 11 
1970: alle riunioni del due 
massimi consessi si è giunti 
per 11 fermo atteggiamento 
dei comunisti che hanno im
pedito. particolarmente al 
Consiglio comunale di Reggio 
Calabria, un ulteriore, Ingiu
stificato rinvio della riunione. 
Ancora una volta, 1 contrasti 
Interni della DC, acutamente 
rlesplo6l con 11 deferimento 

— da parte dell 'attuale se
greteria provinciale democri
st iana — del consigliere regio
nale Llgato. degli assessori 
comunali Quattrone e Batta
glia e dell'assessore provin
ciale Libri ai probiviri, ren
dono precaria l'esistenza delle 
due giunte che vivono alla 
giornata senza respiro politi
co, In una situazione di prov
visorietà. DI qui, soprat tut to 
nell'esposizione del sindaco 
Aliquò — durata oltre due 
ore — la mancanza di un 
coordinamento delle singole 
questioni, di una visione com
plessiva del problemi, di scel
te prioritarie qualificanti. Più 
organica e, per certi aspetti, 
precisa, è s ta ta la relazione 

CALABRIA - La DC e le nomine 

Badiamo 
alla sostanza 

II segretario regionale della 
Democrazìa cristiana in Cala
bria, Mario Tassone. ha ri
sposto alla dichiarazione del 
compagno Rossi sulle nomine 
della Regione, con una nota 
stizzosa: noi che badiamo al
la sostanza dei fatti non ci 
turbiamo, certo, per le verbo
sità di chi, riecheggiando un 
vecchio frasario, dimostra di 
non avere argomenti da con
trapporre e alza, perciò, il 
tono con aggettivi grossolani. 

Andiamo dunque alla sostan
za: la Democrazia cristiana 
con la diserzione delle sedu-
te del 13 e 14 gennaio del 
Consiglio regionale, ha impe
dito, ancora una volta, che 
si procedesse alle nomine. 
Nelle settimane precedenti 
— non una, ma più volte — il 
capogruppo della Democrazia 
cristiana aveva richiesto ed 
ottenuto con il voto favore
vole del PSl, del PSDI e del 
PRI e con il netto dissenso 
del PCI il rinvio delle nomi
ne. Ancora di piir. per oltre 
due anni, nella precedente le
gislatura. la Democrazia cri
stiana, con la copertura della 
vecchia maggioranza di cen
tro sinistra, aveva bloccato. 
di volta in volta, le nomine 
malgrado si fosse creata negli 
enti una situazione di ingover
nabilità. 

IM situazione, dunque, si 
trascina ormai da anni. 

Questi sono i falli dietro cui 
ci sono le lotte interne della 

Democrazia cristiana, lo scon
tro tra le sue correnti, la con
cezione che gli enti debbano 
essere feudi di questa o quella 
fazione e le presidenze ogget
to di contrattazione tra i par
titi che compongono la mag
gioranza di governo. Possia
mo comprendere come solo il 
richiamare queste cose pos
sa apparire cosa impietosa. 
Ma non si scandalizzi di ciò 
Tassone: Zaccagnini ha par
lato di uso e abuso del potere 
ed è, ormai, ricorrente, nella 
Democrazia cristiana una ri
flessione severa sui fenomeni 
di malcostume, di clienteli
smo che hanno caratterizzato 
i trenta anni del suo predo
minio. 

E allora, perché, nasconder
si dietro il dito? Non serve 
ovattare la verità: occorre 
prendere atto che bisogna mu
tare le cose, affermando con
cretamente, e non a parole. 
una chiara volontà di cam
biarle. Siamo, ormai, a due 
giorni di distanza dalla pros
sima seduta del Consiglio re
gionale, fissata per il prossi
mo giovedì 22: è una occa
sione per la Democrazia cri
stiana di dimostrare la vo
lontà di agire per « raffor
zare il quadro di solidarietà 
esistente nella regione » 

Ciò presuppone però, che le 
nomine siano fatte e che. alla 
ha.se delle stesse, ri siano cri
teri e scelte veramente inno 
votive. 

REGIONE MOLISE 

Il gruppo PCI denuncia 
i gravi ritardi per 

l'edilizia scolastica 
Non sì conoscono ancora i criteri di ripartizione 
dei fondi assegnati - Uno studio messo nel casset
to - Necessaria un'ampia consultazione democratica 

Una situazione pesante si I 
è creata alla Regione Moli-? 
per quanto riguarda l'edilizia | 
scolastica e la ripartizione d.-l 
territorio regionale in distret
ti. La maggioranza non ha 
fat to sapere ancora come In
tende ripartire ì fondi a5.se-
gnati dal governo e sembra 
orientata verso scolte eh* e-
fccludono a priori una consul
tazione democratica con tut ta 
le forze interessate. Sulla que
stione ha preso posizione i! 
gruppo regionale comunista 
conil seguente documento: 

« Il gruppo comunista alla 
regione Molise ancora una 
volta deve annunciare ai cit
tadini e alla pubblica opi
nione molisana le negative 
conseguenze che l'inefficienza 
della giunta DC PSDI PRI e 
le paralizzanti contraddizioni 
del gruppo democristiano. 
nonché i colpevoli ritardi nel 
funzionamento del Consiglio. 
s t anno determinando :n or
dine a'.la attuazione de'.la leg
ge sull'edilizia scolastica ed 
alla proposta di delimitazione 
del territorio :n distretti sco
lastici. 

Per quanto riguarda la de
finizione di un piano regio
nale di edi lzia scolastica. \\ 
legge 412 prevede la delibe
razione da parto di c iascuni 
regione del proprio piano di 
riparti7ione entro 6 mesi dalia 
da ta di emanazione della leg
ge. cioè entro 11 12 dicembre 
1975. e l'attribuzione dei fondi 
da p i r t e del mm.-tero 20 gior 
ni dopo la comunicazione del 
proeramma regionale. 

Alla da ta odierna, nonostan
te i ripetuti solleciti del no
s t ro gruppo, la commissione 
consiliare competente non è 
s ta ta ancora messa nella con
dizione di p.^ter conoscere i 
criteri di ripartizione che la 
mageioranra prooone. al fine 
di predisporre il calendario 
delle consultazioni dei sindaci 
• del rappresentant i della 
scuola, con la conseguenza 
che la somma di 4 miliardi 

e 300 milioni circa, assegnati 
al Molise, continua ad essere 
ror. je.ata proprio mentre la 
s t re t ta all'occupazione nel set
tore e:l.!c e la cronica man
canza di aule per le scuole 
di ogni ordin2 e grado si 
fanno maegiormente sentire. 

Anche per qu in to riguarda i 
distretti scolastici il r i tardo 
si conta a m°si. Infatti, già 
nella scorsa legislatura la 
giunta aveva cornnv.-sionato 
uno studio al CENSI5 per la 
delimitazione del territorio. 
ricorrendo al solito metodo 
di far parlare organismi xdi 
ricerche ». ogni qual volta si 
t ra t ta di assumersi delle di
rette responsabilità. 

Questo studio è rimasto ab
bandonato a se stessa sinché 
prima una nostra interroga
zione e poi la formale pre
sentazione di una diversa pro
posta da parte de", gruppo 
comunista non hanno riaperto 
il problema- Dalla metà di no
vembre la proposta di distret-
tualizzazione non viene messa 
all'ordine del giorno del!» 
commissione competente, con
travvenendo alle norm? re 
zolamentar; del Consiglio, 
mentre nel contempo si con
tinua a giocare a! rinvio per 
comodità di qualcuno e so
prat tut to perchè la DC non 
è pronta a rettificare la sua 
precedente proposta, alla qua
le essa stessa crede sempre 
di meno dopo le numerose 
critiche ricevute. 

Il gruppo comunista, nel 
momento in cui continua ad 
esprimere tutte le possibili 
ìmziat.ve statutarie per acce
lerare i tempi della defini
zione di questi problemi, fa 
appello ai cittadini molisani 
perchè facciano sentire la lo
ro legittima protesta per una 
pratica di potere che mortifi
ca la vita politica della re
gione e non consente di co
gliere uti lmente le occasioni 
di ripresa della società moli
sana ». 

del presidente della Provin
cia che ha prospettato indi
cazioni nuove sul ruolo nuovo 
dell'amministrazione provin
ciale e sugli stessi compiti 
di istituto. 

Netta e precisa è stata, 
nelle due relazioni, la chiù 
sura verso la destra fasci
sta che — come giustamente 
è stato ricordato al Consi
glio comunale — « ha subito 
nelle ultime elezioni una per
dita secca di 20 mila voti 
rispetto a quelli ottenuti nel 
1972, sfruttando uno stato 

d'animo di delusione e di ira 
della nostra cittadinanza ». 

Mancano, però, come rile
va 11 capogruppo PCI al co
mune, Giovanni Romeo, « una 
analisi seria delle condizioni 
economiche e sociali della 
città, le direttrici generali e 
qualificanti sui problemi dello 
sviluppo economico, dell' ap
prestamento dei servizi so
ciali, della riorganizzazione 
delle attività amministrative». 

Le stesse dichiarazioni di 
disponibilità a un « confronto 
continuo » con il PCI restano 
solo buone intenzioni: la giun
ta comunale, infatti, ha com
messo — continua 11 compa
gno Romeo — «quanto meno 
un errore di presunzione quan
do ha ri tenuto di poter for
mulare una linea program
matica senza andare a un 
confronto con le forze politi
che e sociali ». Le carenze 
esistenti dimostrano che oc
corre rielaborare le linee pro
grammatiche facendo ricorso 
al necessari apporti, instau
rando un corretto rapporto 
fra le forze politiche demo
cratiche, i sindacati, le ca-
t'i^orie economiche. D'altra 
parte, non si può essere as
solutamente d'accordo con il 
sindaco Aliquò quando dice 
« di non voler rinnegare il 
passatoi quel passato, infatti, 
è ricco di scempi urbanistici, 
di speculazione edilizia, di su
bordinazione a Interessi re
trivi e parassitari, di clien
telismo rozzo e sfrenato, di 
eversione municipalista e fa
scista, di mortificazione a tut
ti i livelli della città, in una 
parola, di malgoverno». Oc
corre, invece, rompere con 
il passato e avviare un pro
ficuo confronto con il Par
ti to comunista italiano. 

Sulla situazione di preca
rietà e confusione nelle giun
te al Comune e alla Provin
cia è intervenuto, stamane, 
il comitato direttivo della Fe
derazione comunista di Reg
gio Calabria con un docu
mento: « In questi tre mesi 
di vita delie due amministra
zioni sono andate avanti di
sgreganti logiche di contrap
posizione tra gruppi e per
sonaggi; mancano autorevo
lezza, largo consenso e sta
bilità alle attuali maggioran
ze che governano il Comune 
e la Provincia. Spesso, si ha 
l'impressione che negli uffici, 
nei servizi fondamentali, re
gni la più completa anar
chia: pesa, anche, una scarsa 
volontà politica e un'assenza 
di tei.sione Ideale, un pres
sappochismo e un'insipienza 
di molti amministratori , usi 
solo ai giochi e alle lotte di 
potere». La rottura e le la
cerazioni interne della DC — 
su cui ricadono le maggiori 
responsabilità di questa situa
zione — oltre ad essere « una 
continua e quotidiana ipoteca 
sulla vita delle due ammini
strazioni» confermano «l'er
rore di avere dato a Reggio 
Calabria una soluzione arre
t ra ta di centrosinistra ». Per
ciò. nell'esclusivo interesse 
delle popolazioni è. oggi, ne
cessaria una effettiva svolta 
con la partecipazione, alla 
direzione del Comune e della 
Provincia, del Part i to comu
nista italiano quale forza uni
tar ia di coesione ». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — nel 
rilevare il permanere di pre
clusioni e di resistenze anti-

! comuniste nella DC e. in ma
niera diversa, in altri partiti 

I — ritiene tuttavia necessario 
! che «oggi, tu t te le forze de-
I mocratiche possano e debba-
I no, quanto meno, raggiungere 
. un accordo su alcune que-
j stionl urgenti e immediate 
j che interessano la vita delle 
i nostre popolazioni ». Il Par

ti to comunista italiano, in tale 
! quadro, è disposto « ad assu

mersi tu t te le sue responsa
bilità. La nostra posizione di 
fondo, che r imane quella di 
un'opposizione incalzante e co
strutt iva nei confronti di giun
te che sono nate in modo 
pasticciato e confuso, non ci 
impedisce di dare il nostro 
fattivo contributo — fin dal 
momento dell'elaborazione del
le risposte a quello del con
trollo esecutivo -- per la rea
lizzazione di alcune questioni 
di interesse generale ». Ciò. 
pur non essendo « ancora la 
svolta che ozsn sarebbe ne
cessaria » costituisce, certo. 
una tappa « per giungere a 
un'organica collaborazione tra 
tu t t e le forze democratiche 
su un chiaro programma di 
r innovamento e per un nuovo 
modo di governare». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — nel-
l 'augurarsi «che le forze po
litiche democratiche reggine 
e le autori tà amministrative 
al Comune e alia Provincia 
accolgano, nell'interesse delle 
popolazioni, questa proposta 
— ha dato mandato alla se
greteria e ai gruppi consiliari 
al Comune e alla Provincia 
di avanzare proposte concrete 
da sottoporre alle al tre forze 
democratiche ». 

Sei liste in lizza per il prossimo congresso regionale 

NEL LABIRINTO DELLA DC PUGLIESE 
Dietro il quadro consueto (molta bagarre, poca politica) si profila l'immagine reale di un par
tito agitato da gravi divisioni - Il grosso dello scontro riguarda i resti della corrente dorotea, 
guidata da Lattanzio, e il blocco moroteo che fa capo a Dell'Andro - La «questione comunista» 

Dalla nostra redazione 
BARI. 19 

All'esterno 11 dibatti to pre-
congressuale della DC barese 
appare un rituale appunta
mento del partito. Nel com
plesso molta bagarre e poca 
politica come di consueto, 6l 
direbbe. L'Impressione tutta
via non sembra essere con
fermata dal fatti. Il quadro 
reale è piuttosto quello di 
un partito agitato da uno scon. 
tro profondo che non dovreb
be mancare di accompagnar
si a sorprese consistenti. 

Centodieci delegati al con
gresso regionale, 335 candi
dati 6 liste. Il termine più 
ricorrente nelle denominazio
ni è « rinnovamento ». « Rin
novamento delle alleanze del
la DC per una più ampia 
fiducia del paese », « centra
lità e rinnovamento», «auto
nomia », « linea Moro - Zacca
gnini », « Rinnovamento demo 
cratlco ». « Per una nuova li
nea di movimento»: sei liste 
non sono davvero poca cosa; 
11 partito sembra avere con
fermato tutte le divisioni che 
era ragionevole presumere 
In una fase cosi critica e de
licata. 

Il dibattito riassume una 
diffusa condizione psicologi
ca di incertezza e di smarri
mento che attraversa il par
tito. L'Insofferenza per 11 vec
chio parti to delle correnti è 
grande. Ancor più 11 fasti
dio per gli abusati nomi dei 
notabili che si ripropongono, 
con ricorrenza ossessiva. Lo 
Isolamento dal nuovo preme e 
soffoca. E chi ha steso 1 docu
menti « programmatici » sa 
bene che nel parti to c'è que
sto oggi. Come si è detto i 
termini « rinnovamento », 
« superamento degli schemi 
correntlzi », e loro surrogati 
linguistici si sprecano. Sono 
correnti quelle che si contra
stano in queste settimane di 
dibattito congressuale? La ri
sposta è forse Insieme positi
va e negativa. Non lo sono 
più perchè il quadro classico 
della ripartizione fra raggrup
pamenti esce sconvolto dal
l'urto con una base del parti
to non più disposta a subi
re l'ipoteca notabilare, lo so
no ancora perchè 11 costume 
aggregativo è quello che si ri
propone, sia pure sotto for
me più blande e indistinte, e 
il criterio è ancora quello del 
raggruppamenti di Interesse. 
« Non tutto nella vita del mio 

Sfilata di notabili de a una manifestazione della Fiera del Levante; a destra è riconoscibile fon. Lattanzio 

partito è politica » raccoman
da un amico democristiano. 

Ecco la geografia della DC 
barese in prossimità del con
gresso regionale. 

Lista « Autonomia », 6 can
didati, capolista Silvestro Del
le Foglie, piccolo industriale 
di un Comune del circondario 
di Bari, già candidato alle 
ultime elezioni regionali (rac
colse un gruzzolo discreto di 
voti). Giudizio acerbo contro 
le correnti e i notabili: «Noi 
vogliamo essere la DC e non 
gli amici di Caio, i seguaci 
di Sempronio, gli ex leccapie
di Tizio»; linguaggio da ulti
ma spiaggia: « che 11 nostro 
comune impegno possa salva
re il partito e l'Italia ». E' 
la lista che si rifa al docu
mento dei senatori di Santa 
Margherita Ligure (uno dei 
firmatari di questo documen
to assai critico con le correnti 
e 11 malcostume del partito, è 
il sen. Vito Rosa, moroteo ba
rese che però non compare 
nella lista: la sua firma a 
quel documento, poi smentita, 
avrebbe generato maretta ne
gli ambienti morotel e un per
sonale risentimento di Moro). 

Lista «Per una nuova li
nea di movimento». 40 can
didati. Una donna Antoniet
ta Talamo, apre l'elenco dei 

nomi. Punto di riferimen
to Rumor. Ma qualcuno sug
gerisce: « Non si sa bene se 
il Rumor di prima o dopo la 
rottura con gli altri tronco
ni dorotei ». 

Lista « Centralità e rinnova
mento». 19 candidati. Capeg 
glata da Onofrio Fusco, è 
ispirata dall'on. Cavalieri di 
Foggia, uomo dall'ambiguo 
passato monarchico. Si rifa al 
l'orientamento del capogruppo 
democristiano della camera 
on. Piccoli. 

Un parto 
difficile 

Lista « Rinnovamento delie 
alleanze de per una più am
pia fiducia del paese ». 100 
candidati. La guida l'on. An 
tonio Laforgia, fanfaniano e 
raccoglie le sue adesioni fra 
le sezioni ACAI sparse nella 
provincia. Propone il « con

fronto nella contrapposizione » 
(ponto che sia possibile un 
confronto con forze cui si in
tende contrapporsi) nel rap
porti col PCI. 

In parte derivati anomali 
delle correnti, in parte frutto 
della diffusa intolleranza che 
serpeggia nel partito contro 
questo e quel notabile, a que

ste liste dovrebbero andare le 
briciole. Il grosso dello scon
tro riguarda le due liste che 
restano: la lista « Rinnova
mento democratico » che si 
apre con il nome dell'on. Vito 
Lattanzio e che riunisce quel
lo che avanza della corren
te dorotea barese e la lista 
« linea Moro-Zaccagnlni » che 
ha raccolto dopo un parto dif
ficile quello che per anni è 
stato polemicamente diviso 
nella sinistra democristiana 
barese: il grosso blocco mo
roteo, guidato dal sottosegre
tario Dell'Andro e composto 
da più sottogruppi e le pat
tuglie della sinistra di « Ba
se » e di « Forze nuove ». 
gruppi a: qua'i si sono ag
giunti 11 movimento femmini
le (che per primo ha lancia
to un ponte alle altre compo
nenti per un « cartello delle 
sinistre» con un documento 
unitario) e 11 movimento gio 
vanile. Da più parti si ripete 
che la maggioranza dei con
sensi (certamente al di là del 
50 per cento) è assicurato al
la linea Zaccagnini (che qui 
a Bari, non senza una sotulfc 
le precisazione assume la de
nominazione linea Moro-Zac-
cagnini) mentre al raggrup
pamento doroteo. che ha sem
pre conteso l'egemonia ai mo-

Approvato con larga maggioranza il bilancio di previsione 

Ecco come le sinistre 
amministreranno Venosa 

Volo favorevole anche dei consiglieri eletti nella lista dei coltivatori diretti • L'intervento del sindaco, com
pagno Scutari - Le principali scelte della nuova amministrazione unitaria scaturita dal voto del 15 giugno 

OVINDOLI 

Un'altra lottizzazione 
con la complicità de 

Ricorso alla regione, dopo varie denunce, presen
tato dai consiglieri del PCI e del PSl 

Enzo Lacarìa 

OVINDOLI — Un'immagine degli scempi già compiuti 

L'AOUILA. 1» 
I consiglieri della minoranza di sinistra del Comune di Ovindoli hanno 

presentato alla Regione un ricorso per invalidare una delibera imposta dalla 
maggioranza de. malgrado le fondate argomentazioni de] consiglieri comu
nista e socialista, che prevede la lottizzazione di una larga zona, da sempre 
destinata ad uso civico, di oltre cinquantamila ettari, in località « Trale-
fosM » (Magnola). richiesta dalla immobiliare « Valturema ». 

II ricorso e la relativa richiesta di invalidaxione della delibera sono 
suffragati dal fatto che alla votazione che portò alla sua approvazione 
prese parte illegalmente anche un consigliere de, che, per essere cugino 
di uno dei beneficiari della lottizzazione, a norma dell'art. 290 del TU 
della legge comunale non avrebbe potuto votare. L'iniziativa della oppo
sizione di sinistra segue di poco una denuncia rivolta alla Procura della 
Repubblica di Avezzano • al Pretore di Celano che in proposito hanno 
aperto una inchiesta, e alla Commistione provinciale di controllo, contro 
l'operato delia amministrazione de di Ovindoli. Questa infatti, dopo aver 
ceduto alla Valturema ad un prezzo simbolico i terreni della Magnolia, 
che la immobiliare aveva poi rivenduto ad altri costruttori (tra questi vi 
è appunto il cugino del consigliere comunale de tu rammentato) a prezzo 
di mercato, ha imposto con un colpo di maggioranza la delibera su citata 
che prevede una planlvolumctria tale che, se foste attuata, porterebbe 
•Ila costruzione di una serie di mostruosi residences in cemento armato. 
dando il colpo di grazia ad una zona, un tempo bellissima, devastata 
dalla imperante speculazione edilizia. 

Sta ora alla Regione e alla Commistione di controllo una pronta e 
decisiva azione per evitare che tutte eie avventa. 

Nostro servizio 
VENOSA. 19 

Esemplare è il modo nuo
vo di governare che s iviene 
realizzando nei nostri Comuni. 
In buona parte di essi am
ministrati dalle sinistre, la 
formazione dei bilanci è pre
ceduta da incontri con le for
ze politiche e sindacali demo
cratiche e con le forze socia
li. da dibattiti in assemblee 
pubbliche con la partecipazio
ne dei cittadini. 

Cosi è s ta to per esempio a 
Venosa, con amministrazione 
PCI-PSI formata da 15 con
siglieri su 30 — dove proprio 
il modo nuovo di governare 
ha reso possibile anche il vo
to favorevole dei consiglieri 
e!etti nella lista dei coltiva
tori diretti e quindi l'approva
zione dei bilancio di previsio
ne per il 1976. I democristia
ni hanno fatto un discorso co
struttivo, sostanzialmente fa
vorevole al bilancio, anche se 
poi hanno votato contro. La 
motivazione è staVi puramen
te di principio, «per non fa
re confusione » — hanno 
detto. 

Da tutti è avvertito il clima 
nuovo determinatosi dopo il 
15 eiugno e la possibilità che 
tutte le forze politiche demo
cratiche possono affrontare 
insieme 1 problemi della cit
tà in una visione zonale. Il 
compagno on. Donato Scutan. 
sindaco di Venosa, si è ri
chiamato nel suo intervento 
al programma di legislature 
presentato a nom? dtr'.Ia giun 
ta di sinistra PCI-PSI. per 
cui il bilancio 76 si inseri
sce in un* programmatica vi
sione pluriennale. «Estrema
mente pesante è la situarlo 
ne comunale che abbiamo 
ereditato a Venosa — egli ha 
detto —. come pesante e gra
ve è la situazione econonrea 
e politica che attraversa l'in 
tero Paese ». Il Comune di 
Venosa ha bisogno di una 
mae?ioranza democratica e 
stabile, anche quale garanzia 
per una più proficua dialetti
ca tra le forze consiliari de
mocratiche a tut to vantaggio 
della popolazione venosine. 

Tale maggioranza è poss' 
bile che si fondi sui seguenti 
punti fermi: carattere demo 
cratico ed antifascista della 
amministrazione; modo nuovo 
di amministrare e di affron
tare 1 Droblemi; chiarezza ne 
gli obbiettivi programmatici. 

Il comoagno on. Scutari si è 
quindi rifatto al singoli aspet
ti detrli impeenl programma
tici Per l'edilizia e l'urbani
stica ai v» dal completamen

to del piano regolatore all'av
vio delle ristrutturazioni del 
centro storico ed Iniziative 
per l'edilizia economica e po
polare. 

Per le strut ture civili: com
pletare la rete {stradale, la 
rete fognante; completare e 
migliorare la rete di pubblica 
illuminazione, la rete idrica 
con serbatoio pensile per evi
tare la penuria d'acqua in 
estate. Sono stati affrontati, 
quindi, i problemi del verde 
pubblico, delle attrezzature 
sportive, della realizzazione 
della rete comunale di gas-
metAno. Per quanto riguarda 
l'istruzione si intendono af
frontare seriamente I proble
mi del diritto allo studio 

Per l'igiene e ".a sanità, ol
tre alla migliore utilizzazione 
del nuovo ospedale di Veno 
sa. l'Amminist razione st sta 
muovendo in direzione delle 
unità sanitarie locali. Di par
ticolare importanza, fra l'al
tro. è la proposta, caldeggia
ta anche dalla DC. per la co
stituzione del consultorio fa
miliare. L'aerìcoltura ha un 
posto di primario rilievo ne-
pli impegni programmatici e 
di bilancio dell 'ammimstra-
zlone comunale verso I se
guenti obiettivi: viabilità 
campestre. elettrificazione. 
riattivazione dei pozzi arte
siani. disinquinamento della 
fiumara: sviluppo della coo-
perazlone per la trasforma
zione del prodotti, riordina
mento del demanio di Nota-
chir.eo e Messere per la sua 
trasformazione e gestione as
sociata; Iniziative unitarie 
con le organizzazioni di cate
goria. sindacali e consorzie-
:• p»r :-» utilizzazione dei fon
di FEOGA. 

Sui problemi dell'industria 
e del turismo, che debbono 
rappresentare con lo sviluppo 
dell'agricoltura fonti di lavo
ro per i mille disoccunati o 
occupati precari, vi è l'impe-
eno di portare avanti la lot
ta con gli altri Comuni delia 
zona per l'impianto dell'Offi
cina meccanica nel Melfese 
e per la realizzazione del pro
getto viario e irriguo della fa
scia bradanlea. e di sostene
re tut te le iniziative artigia
ne. cooperative e di piccole e 
medie industrie. Oltre, quin
di. a portare avanti la pro
posta di trasformare Bosco 
Monte in un grande parco 
pubblico e di dotare la cit tà 
di servizi essenziali va valo
rizzato il patrimonio artistico 
e culturale di cui è ricca Ve
nosa. 
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rotei nella DC barese, dovreb
be andare quello che resta. 
resta. 

E qui appunto starebbe il 
fatto nuovo. Maturata veloce
mente proprio negli ultimi 
mesi di pari passo con la ca
duta progressiva del presti
gio del suo notabile più poten
te. Vito Lattanzio (mani sulla 
Coldiretti pugliese e nei piùù 
importanti ospedali della re
gione. già pluri sottosegreta
rio) la ersi' del gruppo do
roteo dovrebbe uscire drasti
camente ed ufficialmente san
cita dal congresso regionale. 

I guai 
del notabile 

Che cosa è successo a Lat
tanzio, uno dei notabili p:ù 
sperimentati di Puglia? Qual
cuno dice che i suoi guai sa
rebbero iniziati quando l'or
ganizzatore di clientele doro
teo non ha trovato posto nel
l'elenco del sottosegretari pre-
parato dall'on. Moro (è noto 
che fra 1 due non corre buon 
sangue dn tempo) al momen
to della formazione del bico 
lore con i repubblicani e si sa
rebbero aggravati con la nuo
va segreteria Zaccagnini, 
quando l'autorevoie collabo
ratore di Aldo Moro non ha 
creduto di dover confermare 
all'on. Lattanzio il posto che 
ricopriva con Fanfani nello 
esecutivo nazionale del parti
to. Nei mesi che sono segui
ti il gruppo lattanziano si è 
progressivamente assottiglia
to. Qualche maligno afferma 
che l'on. Lattanzio, uomo so
spettoso di natura, ridimen
sionato nel potere abbia co
minciato a temere la concor
renza dei suoi uomini. p!az7a-
ti in posti delicati del go
verno locale e degli enti. E 
cosi ha condotto In porto al
cune operazioni di ritorsio
ne, che alla lunga avrebbe
ro dovuto danneugiarlo. Cosi 
Infatti è avvenuto. Una lunga 
e Inarrestata emorragia ha 
colpito il suo raggruppamen

to. L'ultima e più dolorosa de 
lezione e aiata quella del sot
togruppo Palumoo, ex presi
dente delia Provincia di na
ri, che e passato armi e baga
gli alle file morette. dopo 
cne un nitro lattanziano (Pie
tro Mezzapesa) gli era .-tato 
preferito alla dilezione della 
Provincia dopo il 15 giugno 

Alilo tatto nuovo la riami 
posizione fra 11 gruppo moio 
teo e Altre componenti di .-: 
nistra taile quali si e agnini 
to il gruppi) dell'ev '.uttan/ ,» 
no Palumbo) salla l.nea del 
segretario nazionale. Come .-i 
è detto non si è trat tato di un 
parto facile. In punico! \ . -
sembra che l'idea di un cai 
telio unitario con Ba.-e e I- • 
ze nuove non fosse propr.o 
nelle intensioni di alcuni se' 
tori morotei. Che comunq-ie 
in seguito avrebbero subi'o 
l'iniziativa unitaria. La ripa: • 
tizione Ira ì gruppi delio il.) 
candidature dimostra che una 
sorta di equilibrio fra le va
rie componenti sarebbe òtata 
edificata, con una Monfuia 
(relativai del gruppo che fa 
capo a! .siVtosc;re!a:"o OIÌ lì* 
nato Dell'Andro, uomo tuia 
to dell'on. Mo.'o, il quale no i 
è andato molto oltre la pinna 
posizione ne.l'elenco de: e \ i 
dldat: Per il rc^io le caini. 
dature auno diwse fra Hi 
se. Forze nuove e i sotto 
gruppi della componente ìno-
rotea (uomini di Rotolo attua
le presidente della giunta io 
gionale, uomini di Tnsorio 
Liuzzi. ex presidenti' de'..a 
giunta regionale, uomini d. 
Vernola. attuale .sindaco di 
Bari). La lista ri.-ponde al-
l'ambizione del pluraks'iin 
Non mancano quadri CISL. 
esponenti delle ACLI. del Mo 
vlmento cristiano lavorator. 
rappresentanti de! mondo un 
versitario e dei GIP I gro-
si nomi compaiono in pai:« 
negli ultimi posti della lls'n 
e questo starebbe a h'.gmt 
care la volontà di dar spano 
al nuovo che emer«e nel par 
tlto. 

Ridimensionamento di alca-
nl personaggi dapprima uhm 
potenti, apertura alle forre 
che operano nella società non 
in stretto collegamento co! 
partito sarebbero la tradu
zione in linguaggio morot'-o 
della spinta unitaria che ga 
le dal partito per un rinnova
mento del proprio modo di es
sere. 

« Due sono gli sbocchi pos 
sibili di questo processo In 
trapreso con la lista unitaria » 
ci dice l'amico democnst 'ano 
«Uno opportunistico per cui 
l'unità raggiunta non .-: risol 
verebbe in altro che in una 
manovra per riproporre .n 
forme più articolate e moder 
ne la tradizionale r ipar t i to
ne In correnti del parti to: un 
altro politico, per cui da que
sta soluzione unitaria cresce 
un processo reale d ; democrn 
ti7.zn7ione del partito f un prò 
nunciamento non cq.nvoco 
sulla questiona comunista » 
Su questo il documento uni
tario si limita a enunc'are il 
tema- «La linea politica del
la DC di fronte niripite.v de! 
l'alternativa di sini.-"a e d •! 
compromesso storico ». 

a. a. 

MAGLIE 
RIONE IMMACOLATA 

QUESTA SERA - ORE 21,15 

SERATA DI GALA 
da DOMANI, tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 - 21,15 
Ampio pareheggio Ci» co riscaldato 
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